
 

 

 

  

il 24 MARZO 2013 a il 24 MARZO 2013 a   

Grottammare (AP)    
 

PROGRAMMA 
Ore   8,30      Arrivi - dal Nord e dal Sud uscita Grottammare dell’autostrada A 14. 
Ore   9,30      Confessioni presso la Parrocchia Madonna della Speranza; 
                      tuttavia chi può si confessi prima di venire a Gottammare. 
Ore 11,15      Raduno nel sagrato della Chiesa di San Martino e benedizione delle Palme,  
                      poi processione per Via Valtesino fino alla chiesa Madonna della Speranza. 
Ore 11,45      S. Messa presieduta dal Parroco Don Anselmo Fulgenzi e concelebrata da   
                      P.Vincenzo Di Blasio, Assistente Ecclesiastico Nazionale del Mas. 
Ore 13,00      Pranzo al Ristorante o al Sacco. 
Ore 16,00      Rappresentazione Sacra a cura del gruppo MAS di Giulianova. 

Durante le celebrazione e la rappresentazione sarà garantita la traduzione in LIS e in voce. 
 

RISTORANTE CONSIGLIATO VALLE VERDE 
VIA TESINO, 34 – 63038 RIPATRANSONE (AP). A Km 3 dalla Parrocchia                                      

Tel. 0735 90159 – Fax 0735 907256 – Cell. 339 5499765(Luciano) 
 

Per altre informazioni: 
PRESIDENTE MAS MARCHE Fabio Sbrascini   silvafaby@alice.it  

PRESIDENTE MAS ABRUZZO Rita Della Pelle  eliorita8@gmail.com 

APRITI!  
Bollettino dell’Assistente Ecclesiastico Nazionale del Mas 

P. Vincenzo Di Blasio pms  
  Via Nosadella 49 - 40123 BOLOGNA - Tel 051 330552-Fax 051 332870 

E-mail: padrevincenzo@virgilio.it  
Eventuali offerte:CCP: Piccola Missione per i Sordomuti n.27893403 (per Apriti!) 

Organizzata dal Movimento Apostolico 
Sordi Abruzzo/Marche  

e dalla Piccola Missione per i Sordomuti 
con la partecipazione di fedeli  

di varie regioni d’Italia. 

MARCHE 

ABRUZZO 

Mare 
Adriatico 

E-mail: madonnadellasperanza@alice.it 

Via Valtesino 119 - 
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MAS - MOVIMENTO  APOSTOLICO  SORDI 

Benedetto XVI ha annunciato le sua rinuncia al papato 
"Carissimi Fratelli,  
vi ho convocati a questo Concistoro non solo per 
le tre canonizzazioni, ma anche per comunicarvi 
una decisione di grande importanza per la vita 
della Chiesa". Così comincia il testo dell'annun-
cio delle dimissioni di Papa Benedetto XVI, fat-
to, in latino, dallo stesso Pontefice durante il 
concistoro per la canonizzazione dei martiri di 
Otranto. 
"Dopo aver ripetutamente esaminato la mia coscienza davanti a Dio - prosegue il 
testo - sono pervenuto alla certezza che le mie forze, per l'età avanzata, non sono 
più adatte per esercitare in modo adeguato il ministero petrino. Sono ben consape-
vole che questo ministero, per la sua essenza spirituale, deve essere compiuto non 
solo con le opere e con le parole, ma non meno soffrendo e pregando. Tuttavia, nel 
mondo di oggi, soggetto a rapidi mutamenti e agitato da questioni di grande rile-
vanza per la vita della fede, per governare la barca di San Pietro e annunciare il 
Vangelo, è necessario anche il vigore sia del corpo, sia dell'animo, vigore che, negli 
ultimi mesi, in me è diminuito in modo tale da dover riconoscere la mia incapacità 
di amministrare bene il ministero a me affidato. Per questo, ben consapevole della 
gravità di questo atto, con piena libertà, dichiaro di rinunciare al ministero di Ve-
scovo di Roma, Successore di San Pietro, a me affidato per mano dei Cardinali il 
19 aprile 2005, in modo che, dal 28 febbraio 2013, alle ore 20.00, la sede di Roma, 
la sede di San Pietro, sarà vacante e dovrà essere convocato, da coloro a cui compe-
te, il Conclave per l'elezione del nuovo Sommo Pontefice". 
 

"Carissimi Fratelli - conclude il Papa - vi ringrazio di vero cuore per tutto l'amore e 
il lavoro con cui avete portato con me il peso del mio ministero, e chiedo perdono 
per tutti i miei difetti. Ora, affidiamo la Santa Chiesa alla cura del suo Sommo Pa-
store, Nostro Signore Gesù Cristo, e imploriamo la sua santa Madre Maria, affinché 
assista con la sua bontà materna i Padri Cardinali nell'eleggere il nuovo Sommo 
Pontefice. Per quanto mi riguarda, anche in futuro, vorrò servire di tutto cuore, con 
una vita dedicata alla preghiera, la Santa Chiesa di Dio".                                    
                                                                                                 In Vaticano, 11-2-2013   
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Il Papa: la fede è una seconda nascita Il Papa: la fede è una seconda nascita   
Cari fratelli e sorelle, il Natale del Signore illumina ancora una 
volta con la sua luce le tenebre che spesso avvolgono il nostro 
mondo e il nostro cuore, e porta speranza e gioia. Da dove viene 
questa luce? Dalla grotta di Betlemme, dove i pastori trovarono 
«Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia» (Lc 
2,16). Di fronte a questa Santa Famiglia sorge un’altra e più pro-
fonda domanda: come può quel piccolo e debole Bambino avere 

portato una novità così radicale nel mondo da cambiare il corso della storia? Non c’è 
forse qualcosa di misterioso nella sua origine che va al di là di quella grotta?                                             
 

(…) A volte, anche nel cammino e nella vita di fede possiamo avvertire la nostra 
povertà, la nostra inadeguatezza di fronte alla testimonianza da offrire al mondo. Ma 
Dio ha scelto proprio un’umile donna, in uno sconosciuto villaggio, in una delle pro-
vince più lontane del grande impero romano. 
Sempre, anche in mezzo alle difficoltà più ardue da affrontare, dobbiamo avere fidu-
cia in Dio, rinnovando la fede nella sua presenza e azione nella nostra storia, come 
in quella di Maria. Nulla è impossibile a Dio!      
Con Lui la nostra esistenza cammina sempre su un terreno sicuro ed è aperta ad un 
futuro di ferma speranza (…).                                                              
 

Solo se ci apriamo all’azione di Dio, come Maria, solo se affidiamo la nostra vita al 
Signore come ad un amico di cui ci fidiamo totalmente, tutto cambia, la nostra vita 
acquista un nuovo senso e un nuovo volto: quello di figli di un Padre che ci ama e 
mai ci abbandona (…). 
 

Gesù: Egli è il Figlio Unigenito del Padre, viene da Dio. Siamo di fronte al grande e 
sconvolgente mistero che celebriamo in questo tempo di Natale: il Figlio di Dio, per 
opera dello Spirito Santo, si è incarnato nel seno della Vergine Maria. È questo un 
annuncio che risuona sempre nuovo e che porta in sé speranza  
e gioia al nostro cuore, perché ci dona ogni volta la certezza che, anche se spesso  
ci sentiamo deboli, poveri, incapaci davanti alle difficoltà e al male del mondo, la  
potenza di Dio agisce sempre e opera meraviglie proprio nella debolezza.                            
La sua grazia è la nostra forza (cfr 2 Cor 12,9-10).       (Udienza del 2 gennaio 2013) 

BENEDETTO XVI BENEDETTO XVI BENEDETTO XVI ---L’INFANZIA DI GESÙ L’INFANZIA DI GESÙ L’INFANZIA DI GESÙ    
In questo agile volume il Papa analizza i testi dei Vangeli per ac-
compagnare il suo lettore a porsi una serie di domande cruciali: È 
vero ciò che è stato detto? Riguarda me? E se mi riguarda, in che 
modo lo fa? Per questo andando, come nei precedenti volumi, oltre 
l’esegesi storica porta il Vangelo nel presente, nell’oggi di ogni 
donna e di ogni uomo. Questo volume è certamente un aiuto per 
coloro che sono impegnati nel cammino di fede ed è anche una 
guida per l’uomo che si pone la domanda: “Gesù da dove viene?” 
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   CARO PADRE VINCENZO 
   PROPRIO PER MEZZO DEL SUO 
TALENTO NOI SORDI POSSIAMO 
ASCOLTARE E CAPIRE IL MESSAG-

GIO DEL SIGNORE IL QUALE CI ILLUMINA LA 
VIA DEL BENE. 
   PERCIÒ VOGLIO ESPRIMERE LA MIA RICO-
NOSCENZA, ANCHE A NOME DI TANTE ALTRE 
PERSONE SORDE, CHE, COME ME, NON LO 
HANNO MAI FATTO PER LA NOTA PIGRIZIA A 
PRENDERE IN MANO LA PENNA. 
   UN GRANDISSIMO GRAZIE PER IL SUO GRAN 
LAVORO SVOLTO DA SEMPRE PER NOI SORDI.  
   SPERIAMO CHE LA NASCITA DEL BAMBINO 
GESÙ IN QUEST'ANNO DELLA FEDE CI AIUTI; 
 CI PORTI LA SERENITÀ E LA PACE NECESSA-
RIA PER ANDARE TUTTI AVANTI CON GIOIA 
NEL NOSTRO CAMMINO DI SERVIZIO E DI 
FEDE. 
   AUGURI! CHE IL NUOVO ANNO PORTI AM-
PIA SODDISFAZIONE PER LE SUE FATICHE. 
                 LUIGI E CLAUDIA da Roma 

                  Carissimo P. Vincenzo, 
grazie per gli auguri natalizi che contrac-
cambio di cuore e anche per tutte le altre 
cose che mi hai mandato.  Spero di poter 
fare ancora qualcosa per il MAS - Sono 
rimasto molto contento per gli esercizi spi-
rituali a Pordenone. Auguri per il nuovo 
Anno ricco delle benedizioni celesti. 
Che il Signore ti benedica e ti aiuti sempre 
nel tuo apostolato tra i sordi. 
Sempre uniti nella preghiera , 
                       da Verona P. Mario Locatelli 

ANCHE TU PUOI AIUTARE I SORDI DELL’AFRICA 
A te che vivi con noi l’avventura di proclamare il Vangelo fino ai confini della terra 

(come ha detto Gesù) ti presento un’altra foto della costruzione della Casa di  
Noviziato PMS a Butembo, nella Repubblica Democratica del Congo, in Africa. 

Se puoi e vuoi contribuire anche tu, ti lascio i dati della banca per qualsiasi versamento.     
Va fatto in nome di                                                      

Piccola Missione per i Sordomuti                                              
Coordinate Bancarie:                                                                

IT 25 W 02008 02513 000101532043  (Unicredit)                       
Si può usare anche il conto corrente postale                   

n. 27893403                                                                
Causale: DONAZIONE PER LA MISSIONE A BUTEMBO 

La Piccola Missione e i sordi africani  
ringraziano e pregano Dio che vi benedica tutti. 

GMG 2013 
Inizia il nostro itinerario di 
preparazione alla Giornata 
Mondiale della Gioventù, a 
Rio de Janeiro, in Brasile, 
dal 23 al 28 luglio 2013.  

Il Santo Padre Benedetto XVI ha chiamato 
i giovani a seguirlo nel pellegrinaggio mis-
sionario brasiliano.  
Attraverso il Papa è la Chiesa intera che 
chiama i giovani a vivere un momento 
dell'esperienza della fede viva e forte.. 
"Inoltre, la GMG avrà luogo nell'Anno del-
la Fede e il Beato Giovanni Palo II diceva 
che ‘La fede si rafforza donandola!’( Re-
demptoris missio 2).  
Quindi la GMG ha come scopo la crescita 
della fede dei giovani del mondo per la 
missione. 
'Andate e fate discepoli tutti i popoli' (cfr 
Mt 28,19), è il tema della GMG di Rio.  
Il sogno della Chiesa è che ogni giovane 
cattolico possa rispondere all'appello del 
Papa, che ogni diocesi possa essere presen-
te a Rio de Janeiro con un bel gruppo di 
giovani, di rappresentanti che potranno poi 
raccontare la cascata di Luce e Grazie che 
certamente si realizzerà a Rio de Janeiro.  

Offri anche tu il tuo mattone! 



 

 

Pregare nella GMM  
Giornata Mondiale dei Malati  

 

Dio, Padre di misericordia,  
aumenta la nostra fede  

nel tuo amore provvidente. 
 

Signore Gesù, samaritano dell'umanità,  
vieni accanto ad ogni uomo  

piagato nel corpo e nello spirito,  
con la forza della tua consolazione. 

 

Spirito Santo, carità di Dio,  
che spingi la Chiesa all'evangelizzazione,  

rendici testimoni della fede  
e veri annunciatori della Buona Notizia. 

 

E tu o Madre, beata perché hai creduto,  
sostieni i tuoi figli nel loro cammino  

verso la gioia senza fine. Amen. 
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Chiesa:  
un prete su 5 ha profilo Facebook  

 

Un sacerdote su 5 è iscritto a Facebook. 
Percentuale che sale al 59,7% per i semi-
naristi. Lo rileva una ricerca condotta dal 
Cremit dell'Università Cattolica di Mila-
no e dal Dipartimento Istituzioni e Socie-
tà dell'Università di Perugia, i cui risultati 
sono stati presentati a Roma da Weca, 
l'associazione dei Webmaster cattolici.    
Emerge che il 20% dei diocesani e dei 
religiosi ha un profilo su Facebook, 
''percentuale elevata al confronto con il 
dato generale dei cittadini italiani''.  

VIVIAMO LA QUARESIMA  
 

La Quaresima è un tempo di grazia che 
va valorizzato al massimo. Per questo 
bisogna prendere degli impegni concreti, 
ai quali essere fedeli ogni giorno, scon-
giurando così il rischio di essere risuc-
chiati nel tritacarne quotidiano. 
Uno di questi impegni è la preghiera 
quotidiana davanti alla Croce. Ogni sera, 
prima di andare a letto, mettiti in ginoc-
chio davanti al crocifisso.  
Se non l’hai, procuratelo al più presto. 
Appendilo davanti al tuo comodino, sul 
quale terrai aperto il libro della Sacra 
Scrittura. 

Guarda con gli oc-
chi della fede a Ge-
sù crocifisso. Consi-
dera il carico im-
menso di male che 
sta sopportando al 
nostro posto e per la 
nostra salvezza.  
Alcune di quelle 
ferite, nel suo corpo 
e nel suo cuore, so-
no state inferte dai 
tuoi peccati. 

Ammira la sua pazienza, la sua mitezza, 
la sua misericordia e il suo perdono. 
Chiedi la grazia della contrizione del 
cuore in modo tale che maturi in te la 
decisione di lasciare una vita di peccato e 
di amarlo sopra ogni cosa. 
Guarda quanto sei amato e quanto sei 
freddo. Chiedi a Gesù la grazia di accen-
derti di amore per Lui e di testimoniarlo 
col dono della tua vita. 
Con Maria coopera anche tu all’opera 
della salvezza eterna delle  anime.                                                                                          
                               Padre Livio Fanzaga 
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ANNUNZIO DEL ANNUNZIO DEL 
GIORNO DELLA GIORNO DELLA   

PASQUA 2013PASQUA 2013   
 

Fratelli carissimi, la 
gloria del Signore si è 
manifestata nel giorno 

dell’Epifania e sempre si manifesterà in 
mezzo a noi fino al suo ritorno.  
Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricor-
diamo e viviamo assieme i misteri della 
salvezza.  
    Centro di tutto l’anno liturgico è il  
        Triduo del Signore crocifisso,  
   sepolto e risorto, che culminerà nella    
     domenica di Pasqua il 31 marzo.  
In ogni domenica, Pasqua della settima-
na, la santa Chiesa rende presente questo 
grande evento nel quale Cristo ha vinto il 
peccato e la morte.  
Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni 
santi:  
Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 13 
febbraio. L’Ascensione del Signore il 12 
maggio. La Pentecoste, il 19 maggio.  
La prima domenica di Avvento, il 1° di-
cembre.  
Anche nelle feste della santa Madre di 
Dio, degli apostoli, dei santi  e nella 
commemorazione dei fedeli defunti, la 
Chiesa pellegrina sulla terra proclama la 
Pasqua del suo Signore.  
  A Cristo che era, che è e che viene, 
Signore del tempo e della storia, lode   
 perenne nei secoli dei secoli.  Amen. 

LA PROFESSIONE RELIGIOSA DI 
CARLO CATTANEO   

 

Giovedì 24 gennaio 2012, a Firenze nella 
cappella delle suore della Piccola Missio-
ne per Sordomuti, Carlo Cattaneo, 
sordo, ha emesso la sua prima professio-
ne religiosa dei santi voti di povertà, ca-
stità e obbedienza. 
Alla suggestiva cerimonia hanno preso 
parte sacerdoti, suore e tanti sordi prove-
nienti da diverse parti d’Italia. 
Ha presieduto la solenne santa messa il 
vicario generale della PMS  
P. Savino Castiglione  
ed hanno concelebrato:  
P. Antonio Loreti (maestro dei novizi),  
P. Adelmo Puccetti (102 anni!),  
p. Salvatore Kasereka,  
P. Vincenzo Di Blasio,  
P. Salvatore Tucci,  
P. Salvatore Stragapede,  
P. Giuseppe Gissi. 
Hanno servito all’altare gli Oblati sordi. 
Grande la commozione quando Fratel 
Carlo ha pronunciato la formula della 
professione. 
Dopo la cerimonia una preghiera a san 
Francesco di Sales, protettore delle per-
sone sorde, e poi tutti allegramente attor-
no a fratel Carlo per gli auguri di rito.  
A far più bella e sentita la festa è seguito 
un ricco buffet con tanto di pizza, dolci, 
cantuccini e spumante. 

AUGURI FRATEL CARLO! 
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SANTA MADDALENA DI CANOSSA                                                                                                   SANTA MADDALENA DI CANOSSA                                                                                                   
        Verona, 1 marzo 1774 - 10 aprile 1835  
 

   Il Martirologio Romano ci dice che a Verona il 10 aprile vie-
ne ricordata “santa Maddalena di Canossa, vergine, che di sua 
volontà rigettò tutte le ricchezze del suo patrimonio per seguire 
Cristo e fondò i due Istituti dei Figli e delle Figlie della Carità 
per promuovere la formazione cristiana della gioventù”.  
   Il quotidiano Avvenire qualche anno fa così ne tracciava un 

breve profilo: ”Nata a Verona nel 1774, appartiene a una delle famiglie più illustri 
nell'Italia del tempo. Orfana di padre e abbandonata dalla madre, a 7 anni viene 
affidata a un'istitutrice. A 17 si trova nel Carmelo di Trento e poi in quello di Co-
negliano (Tv). Tornata a casa, nel 1801 ospita nel palazzo di famiglia due povere 
ragazze, raccolte da lei stessa.                                                                                                
   Nel 1808 inizia con altre ragazze in difficoltà un'esperienza di vita in comune 
presso l'ex convento delle Agostiniane veronesi: nascono le Figlie della Carità, 
suore educatrici dei poveri. È la stessa Maddalena a scriverne le regole nel 1812, 
a Venezia, chiamata da Antonangelo e Marcantonio Cavanis (due fratelli patrizi, 
entrambi sacerdoti) per fondare un'altra casa d'istruzione per ragazze, mentre loro 
hanno creato le scuole gratuite maschili. 
   Maddalena ottiene l'assenso pontificio da Pio VII; in seguito si reca a Venezia, a 
Milano e poi a Bergamo e a Trento, per fondare nuove sedi e scuole. La sua stessa 
residenza patrizia veronese accoglie ragazze povere, strappate alla miseria per 
renderle protagoniste della loro vita. Mentre prepara l'apertura di altre sedi a Bre-
scia e a Cremona nel 1835 la morte la coglie a Verona”. 
 

   Il sito www.santiebeati.it/dettaglio/32350 che ci fornisce altre brevi ed esaurien-
ti notizie, conclude: “la morte la coglie nella sua Verona a 61 anni: già "in concet-
to di santità", così dicono le cronache del tempo, definendo Maddalena 
"beneficentissima fino alla prodigalità". Ma soprattutto ha dato tutta sé stessa, 
consumandosi per l’opera, che crescerà ancora dopo la sua morte. Alla fine del 
XX secolo avrà oltre 2.600 religiose, operanti in tutto il mondo.  
    Nel 1941 Pio XII la proclamò beata e Giovanni Paolo II santa il 2 ottobre 1988. 
La data del culto per la Chiesa Universale è il 10 aprile, mentre l'8 maggio viene 
ricordata dall'Istituto delle Figlie della Carità - dette Canossiane -, dai Figli della 
Carità e dai Laici Canossiani, perchè l'8 maggio 1808 è la data ufficiale dell'inizio 
dell'Istituto Canossiano. 
 

   Maddalena di Canossa occupa un posto importante nella  storia dell’educazione 
dei sordomuti e diverse pagine nel sito www.storiadeisordi.it. 
In principio cercò una collaborazione con il venerabile Antonio Provolo dal quale 
apprese il metodo orale per l’educazione dei sordomuti, poi si mise in proprio ne-
gli istituti per le sordomute, a Verona nel 1833, a Venezia e a Milano nel 1834.                       
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10 ANNI FA  -  
Nel 2003, dopo un periodo di approfondi-
ta riflessione progettuale, il Consiglio di 
amministrazione, considerate le leggi vi-
genti e l'evoluzione delle esigenze decide 
la trasformazione dell'IPAB "Istituto Gua-
landi per sordomuti e sordomute" in Fon-
dazione privata, per poter continuare l'im-
pegno verso le persone sorde secondo 
nuove esigenze e nuovi compiti.               
È l'inizio della  
   Fondazione Gualandi a Favore dei  Sordi      
           a Bologna in Via Nosadella 47.  
 

La Fondazione Gualandi ha scelto fin 
dall'inizio un ruolo di risposta alle esigen-
ze del territorio e di piena collaborazione 
con istituzioni e associazioni che opera-
no a favore di una migliore qualità di 
vita dei sordi. 

OGGI nella sede di Bologna, in Via Nosa-
della 47, si svolgono iniziative originali 
extrascolastiche per bambini sordi, con 
l’intendo di far crescere la competenza e 
l'uso della lingua italiana orale e scritta, 
oltre a sviluppare un desiderio di maggio-
re conoscenza. 

          CONGRATULAZIONI E AUGURI  
     AL MAS DELLA DIOCESI DI NOVARA 
che il 29 settembre, presso il Duomo di Novara ha celebrato il suo  
XX anniversario di fondazione.  
Momento centrale degli eventi è stata la concelebrazione eucaristica 

presieduta dal Vescovo Franco Giulio Brambilla ; la mostra dedicata 
alla storia del Mas locale, nel cortile del Duomo; il seminario sulla 

Pastorale dei Sordi. Ai festeggiamenti è intervenuto anche l’Assistente Ecclesiastico Nazio-
nale del Mas, P. Vincenzo Di Blasio pms, con una riflessione sull’Anno della fede. 

M.A.S. Movimento Apostolico Sordi Diocesi di Novara  
Presidente: Sig. Casaluci Ottavio, assistente eccl. Don Antimo Okee.                  

                                Informazioni: presidentemasnovara@gmail.com  

Si propongono occasioni di apprendi-
mento nel campo delle nuove tecnolo-
gie, Corsi di informatica  su obiettivi 
precisi, con docenti abilitati a buona co-
municazione con persone non udenti. 

Alla fondazione Gualandi si organizza-
no Corsi e incontri con insegnanti e 
educatori, in una rete di reciproco scam-
bio di idee e di esperienze, sul tema 
dell'educazione di bambini sordi. 
Attraverso il Centro di ascolto e docu-
mentazione si forniscono indicazioni e 
percorsi di informazione a genitori e a 
persone interessate.  
Nella biblioteca della Fondazione è pos-
sibile consultare testi e riviste, che ri-
guardano la sordità e la pedagogia. 
Nei locali della Fondazione dal 2008 fun-
ziona il nido d’infanzia “Il Cavallino a 
dondolo” e presto, con la collaborazione 
del comune di Bologna, sarà aperta la 
scuola d’infanzia sperimentale “Al Cine-
ma”, per 75 bambini in tre sezioni. 

 

Per saperne di più 
TeleFax 0516446656                   

SMS 3456994489 
 

www.fondazionegualandi.it     
www.ilcavallinoadondolo.it 
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            TERAMO  - INIZIATIVE DELL’A.S.I.  
 

Nel dicembre 2012 l’Associazione Sordi Italiani ha organizzato una serie di 
attività culturali, formative e religiose, che hanno visto protagonisti i sordi. 
L’ Associazione Sordi Italiani (A.S.I.) o.n.l.u.s. opera sul territorio teramano e 
cerca di soddisfare le esigenze delle persone sorde, pluriminorate e svantag-

giate in generale (anche straniere) attraverso una serie di servizi relativi all’ambito socio-
sanitario, formativo, lavorativo, culturale, ricreativo e sportivo. 
All’interno dell’Associazione vi è un’èquipe multidisciplinare che collabora costantemente 
con i professionisti presenti sul territorio; sono state, inoltre, attivate delle convenzioni con 
Associazioni e Organizzazioni nazionali ed internazionali, che operano per lo stesso fine. 
La sede dell’A.S.I. è in Via S. Berardo 14 a Teramo, dove vengono organizzate una serie di 
attività rivolte a tutti gli associati, dai giovanissimi alla terza età, al fine di migliorarne la 
qualità della vita e favorirne i processi di autonomia. 
È proprio su questi temi si è centrato il convegno tenutosi sabato 15 dicembre, presso la 
sala S. Carlo del Museo Archeologico di Teramo, organizzato dall’A.S.I. in stretta collabo-
razione con il Centro Servizi per il Volontariato di Teramo. 
Il Convegno “Il sordo: comunicazione, integrazione e autodeterminazione” ha avuto un 
importante successo, sia in termini di presenze sia in termini di soddisfazione dei parteci-
panti. Ha avuto, quali relatori, figure professionali diverse, che hanno permesso di appro-
fondire il tema della sordità a 360° in quanto da anni lavorano con i sordi. Sono intervenuti, 
infatti, il dott. M. Daidone, medico otorinolaringoiatra presso l’Ospedale Civile di Teramo, 
l’avvocato M. Di Blasio, la psicologa Dott.ssa S. Castelli, la dott.ssa C. Eloini insegnante 
ed assistente alla comunicazione. È intervenuta pure l’Assessore al lavoro e alla formazione 
della provincia di Teramo l’avv. E. Guardiani. 
Obiettivi principali di tale iniziativa sono stati quelli di sensibilizzare la popolazione circa 
la sordità e di fornire strumenti teorici ed operativi a tutti coloro che lavorano e/o vivono 
con i sordi, soprattutto con i bambini con l’impianto cocleare. 
Per tutta la durata del convegno, per garantire la piena comprensione ai partecipanti sordi, 
sia segnanti che oralisti, sono stati presenti delle interpreti LIS ed una stenotipista. 
Nel pomeriggio presso la sede dell’A.S.I., si è tenuto un incontro sull’Anno della Fede con 
Padre Vincenzo Di Blasio, che ha dedicato la sua vita ai sordi ed è Assistente ecclesiastico 
nazionale del Movimento Apostolico Sordi (M.A.S.). 
Domenica 16 dicembre l’A.S.I. ha organizzato una giornata presso l’Archivio di Stato di 
Teramo, aperto al pubblico in occasione del suo 150° anniversario. Sono stati organizzati 
due gruppi, che in tempi diversi (uno al mattino ed uno al pomeriggio) hanno potuto acce-
dere alla mostra espositiva, relativa alla storia delle nostre origini e a quella di molteplici 
attività commerciali del territorio. 
I sordi sono stati accolti con grande ospitalità presso l’Archivio, dove, guidati da persone 
esperte, hanno potuto inoltre osservare le modalità di conservazione di documenti storici 
(lontano da fonti di calore, da umidità, etc.) ed esemplari unici di pergamene, che segnano 
la storia del nostro Paese. 
La giornata si è conclusa con la celebrazione della Liturgia domenicale presso il Duomo di 
Teramo, presieduta dal vescovo Monsignor Michele Seccia alla quale hanno partecipato i 
sordi con P. Vincenzo e l’interprete che li ha accompagnati nelle loro attività per tutto il 
week end.  
                                                                                             La segretaria Alba Impicciatore                                                     

 

 

6 ANNI FA A BOLOGNA  
L’8 novembre 2007 l’emittente locale 12portetv riportava: 
 

DON GUALANDI: Questo pomeriggio il Cardinale Carlo 
Caffarra ha presieduto la cerimonia di traslazione del-
le spoglie del Venerabile Monsignor Giuseppe Gualan-
di dalla Cappella interna dell’Istituto Gualandi di via 
Nosadella, 49 alla Basilica di S. Petronio. L’urna è sta-
ta deposta nella terza cappella della navata di sinistra 
della Basilica, quella dedicata a Sant’Ivo. Monsignor 
Giuseppe Gualandi nato a Bologna nel 1826, fondato-
re dalla congregazione della “Piccola missione dei sor-
domuti”, si sentì fin da giovane attratto verso i piccoli 
sordomuti a cui dedicò tutta la sua vita. Monsignor 
Gualandi morì a Bologna nel 1906. (più esatto 1907).               
                           Video in 12porte tv 
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   Le suore Canossiane  
estesero poi la loro opera educatrice nelle scuole per le sordomute presso gli istituti 
di Bergamo e Venezia (1843), Cremona (1847), Como e Crema (1852), Mompiano
-Brescia e Pavia (1856), Acireale e Catania (1889), Rogliano-Cosenza (1960) e 
Potenza (1962). 
   Dei sordi le Canossiane si occupano ancora oggi in altre parti del mondo. 
                                                                                                          P. Vincenzo Di Blasio 

PAJERADI di STEFANACONI:  
                      Madonna delle Grazie   
   La piccola e graziosa chiesetta di campagna della 
frazione Pajeradi di Stefanaconi (Vibo Valentia) è le-
gata a una leggenda che ha del miracoloso.  
   Narra, infatti, che il tempietto è sorto esattamente sul 
posto indicato dalla Madonna ad un ragazzo sordomu-
to che acquistò l’uso della parola.  
   Leggenda a parte, la devozione verso questo luogo 
sacro è particolarmente sentita dagli abitanti di Stefa-
naconi e da quelli del vicino centro di Sant’Onofrio.  
   All’interno della chiesa è custodita una statua che 
riproduce la Madonna delle grazie con il bambino, 
risalente al XVIII secolo. Su una parete un affresco 
ricorda il miracolo del pastore sordomuto che, grazie 
alla Madonna riacquistò la parola. 
   Le persone sorde della zona di Vibo Valentia vi si 
recano spesso in pellegrinaggio e per i loro incontri 
spirituali, specialmente il 2 luglio quando si celebra la 
ricorrenza in onore della Madonna delle Grazie.   vdb 

IL MONUMENTO  
AL VEN. GUALANDI 

fa oggi bella figura nella ba-
silica di san Petronio e molta 
gente si ferma ad ammirare 
le due geniali colonne di 
Brogli. 
Il quadro del “Fondatore 
della Piccola Missione” è 
stato invece collocato nella 
sesta cappella di destra della 
basilica, assieme a don Bo-
sco e altri santi. 
C’è sempre qualche lumino 
acceso e qualcuno che prega. 



 

 

La Pastorale per i Sordi in Calabria 
    
Sabato 29 dicembre 2012 nella città di Formia (Latina) si sono svolti i Lavori di 
Valutazione del Triennio 2009 – 2012 della Pastorale Smaldoniana per i Sordi.  

   Presenti, tra gli altri, la Madre Generale delle Suore Salesiane dei Sacri Cuori 
Suor Maria Longo, il Presidente della Pastorale 
Smaldoniana Sordi Giuseppe Santorsola, la Se-
gretaria della Pastorale Smaldoniana Sordi Suor 
Aurelia Parlangeli, il Presidente del Consiglio 
Regionale ENS Calabria Antonio Mirijello, il 
quale era stato precedentemente nominato Terzo 
Membro Cooptato per la Pastorale dei Sordi, il 
Vice Presidente della Sezione Provinciale ENS 
Catanzaro Aldo Santise.  

   Il Presidente dell’ENS Calabria, nel corso del suo intervento, ha evidenziato co-
me la collaborazione tra l’Istituto San Filippo Smaldone, il Consiglio Regionale 
ENS Calabria, il Diacono Sordo Franco Liparota e l’Accompagnatore Spirituale 
don Nino Maluccio (Diocesi di Vibo Valentia), abbia permesso di organizzare   
eventi spirituali importanti per i sordi calabresi quali:  
- le Messe di San Francesco di Sales Patrono dei Sordi,  
- la celebrazione del 150° Anniversario dell'ex Istituto per Sordomuti della Calabria 
a Catanzaro,  
- la Messa di “San Filippo Smaldone” a Sant’Elia di Catanzaro,  
- la partecipazione alla Santa Messa del Papa Benedetto XVI a Lamezia Terme,  
- il Seminario Spirituale “Perché Natale? - il Mistero del Dio con Noi” a Lamezia 
Terme,  
- la partecipazione alla celebrazione dell’Anniversario di 50 Anni di Professione 
Religiosa di Suor Mafalda Chianura a Manduria,  
- la processione di San Filippo Smaldone a Palmi,  
- la celebrazione del 25° Anniversario di presenza delle Suore Salesiane dei Sacri 
Cuori “San Filippo Smaldone” a Palmi.  
   Tutte queste sono state tappe importanti per un cammino di fede, di cui noi sordi 
avvertiamo la necessità soprattutto in questo anno della Fede.  
   Infatti, per il 2013 l’ENS Calabria e l’Equipe della Pastorale Smaldoniana Sordi 
hanno programmato quattro incontri spirituali preparativi alle celebrazioni in occa-
sione della conclusione dell’anno della Fede a Roma, in piazza S. Pietro alla pre-
senza di Benedetto XVI.  
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16 FEBBRAIO - GRAND HOTEL LAMEZIA - LAMEZIA TERME (CZ)  
13 APRILE - GRAND HOTEL LAMEZIA - LAMEZIA TERME (CZ) 
30 GIUGNO - CHIESA DI PAJERADI - STEFANACONI (VV) 
28 SETTEMBRE - GRAND HOTEL LAMEZIA - LAMEZIA TERME (CZ) 
24 NOVEMBRE - ROMA PARTECIPAZIONE ALLA CHIUSURA AnnoFede  

INCONTRI 2013  
ANNO                                    

DELLA FEDE  
IN CALABRIA 
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GRUPPO DIOCESANO MAS DI PADOVA 
Calendario incontri febbraio-giugno 20013 

Febbraio 2013 
 7 - S. Rosario - ore 16.00 - Santuario di S. Leopoldo 
10 - S. Messa - ore 10,30 - Basilica S. Antonio 
11 - G/Malato - ore 16,00 - Basilica S. Antonio 
21 - S. Rosario - ore 16.00 - Santuario di S. Leopoldo 
24 - S. Messa - ore 10,15 - Chiesa S. Clemente  
Marzo 2013 
 7 - S. Rosario - ore 16.00 - Santuario di S. Leopoldo 
10 - S. Messa - ore  9,30 - Basilica S. Antonio 
21 - S. Rosario - ore 16.00 - Santuario di S. Leopoldo 
24 - S. Messa - ore 10,15 - Chiesa S. Clemente  
29 - Via Crucis - ore 16,00 - Cappella Suore Salesie 
Aprile 2013 
 4 - S. Rosario - ore 16.30 - Santuario di S. Leopoldo 
14 - S. Messa di Pasqua con l’ENS 
18 - S. Rosario - ore 16.00 - Santuario di S. Leopoldo 
28 - S. Messa - ore 10,15 - Chiesa S. Clemente  
Maggio 2013 
 2-9-16-23-30 - S. Rosario - ore 16.30 - S. Leopoldo 
12 - S. Messa - ore 10,30 - Basilica S. Antonio 
26 - S. Messa - ore 10,15 - S. Clemente  
Giugno 2013 
 6 - S. Rosario - ore 16.30 - Santuario di S. Leopoldo 
 9 - S. Messa - ore 10,30 - Basilica S. Antonio 
13 - S. Messa e Processione- ore 17.00 - S. Antonio 
20 - S. Rosario - ore 16.30 - Santuario di S. Leopoldo 
27 - S. Messa - ore 10,15 - S. Clemente  

CONDOGLIANZE ALLE SUORE DELLA PMS 
La consorella Sr. Assunta Da Dalt  (1928-2012)                                    
il 5 dicembre scorso ha raggiunto la Patria del Cielo. 

Durante il funerale, a Roma nella cappella dei Padri della Piccola Mis-
sione, P. Giovanni, Superiore Generale, ha detto che Sr. Assunta aveva 
un cuore missionario: ha sempre appoggiato il progetto di apertura di 
una comunità dei padri a Butembo, nella Repubblica Democratica del 
Congo e questo non ha fatto soltanto con la preghiera, ma anche racco-
gliendo fondi per la Missione nascente. Nel 1973 con altre due conso-
relle aveva varcato l’Oceano ed aveva trapiantato la PMS nel Brasile. 
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Antidolorifici dannosi per l’udito delle donne 
L’ipoacusia, meglio nota come sordità, è una patologia in grande cre-
scita negli ultimi anni: solo in Italia a soffrirne sono circa 7 milioni di 
persone, e il numero è in continuo aumento, soprattutto a causa 
dell’incremento della popolazione e dell’aumento della longevità. 
Le cause che provocano problemi più o meno gravi all’udito possono 
essere molteplici – malattie, malformazioni genetiche, traumi e rumori forti … – e alla lista 
dei fattori che colpiscono le nostre orecchie se ne aggiungono altri ogni qual volta i ricerca-
tori scoprono nuovi “nemici” del sistema uditivo. 
É questo il caso di un gruppo di studiosi del Brigham and Women’s Hospital di Boston 
(Usa), il cui studio, pubblicato sull’American Journal of Epidemiology, ha messo in evi-
denza gli effetti negativi che gli antidolorifici hanno sull’udito delle donne. Secondo i ri-
cercatori, infatti, il rischio per le donne di lesionare o, peggio ancora, perdere completa-

mente l’udito aumenta notevolmente me-
diante l’assunzione assidua di antifiamma-
tori quali l’ibuprofene e il paracetamolo. 
Lo studio, durato circa 14 anni, ha coinvolto 
più di 62mila donne di età compresa tra i 31 
e i 48 anni: grazie ai risultati delle ricerche, 
gli esperti hanno potuto osservare che più 
frequente è l’assunzione di tali farmaci, tan-
to più alta diventa la possibilità che il siste-
ma uditivo venga danneggiato da essi. 
Gli scienziati, però, ci tengono a precisare 
che ciò non vale per tutti gli antidolorifici, 
ma solo per il paracetamolo e l’ibuprofene: 
per quanto riguarda ad esempio l’aspirina, 
infatti, i ricercatori non hanno scoperto al-
cun collegamento tra l’assunzione del farma-
co e le patologie dell’apparato uditivo. 

Angeli di colore  
 

Pittore, ti voglio parlare  
mentre dipingi un altare. 
Io sono un povero nero   
e d'una cosa ti prego. 

Pur se la Vergine è bianca -  
fammi gli angioletti neri ... 
Tutti i bimbi vanno in Cielo   
anche se son solo neri. 
Se tu dipingi con amor  

perchè disprezzi il mio color? 
Se vede bimbi neri   
Iddio sorride lor. 

Non sono che un povero nero, 
ma nel Signore io credo,  
e so che tiene d'accanto 

anche i neri che hanno pianto. 
Quando dipingi le chiese,  
là fra le candele accese, 
fra gli Arcangeli, ti prego,   
metti un angioletto nero! 
 
 
 

L’incontro spiritualità e turismo  
si terrà a PALLANZA, sullo splendido  

Lago Maggiore, dall’ 1 al 7 agosto.  
I padri della Piccola Missione per Sordi  

Antonio Loreti e Vincenzo Di Blasio  
svilupperanno il tema d’attualità 

L’ANNO DELLA FEDE .  
Dirigerà il soggiorno il Presidente Acis 

Lodovica Giachino. Per informazioni:  
lodovica . giachino@alice.it 

fax 011 - 9675009  

 

 

Sono Diacono Franco LIPAROTA, residente nella diocesi di LAMEZIA TER-
ME in provincia di Catanzaro, sono il coordinatore del settore spirituale dei sor-
di E.N.S. della Regione Calabria. Mi occupo dell’organizzazione di eventi reli-
giosi in particolare quelli del Natale, della Pasqua, della Giornata del Sordo, 
della festa del Patrono dei Sordi San Francesco di Sales, dell’Anno della Fede. 
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P. Vincenzo in Calabria 
Sabato 2 Febbraio 2013, presso la Parrocchia di S. Giovanni Battista di Sant'Eufemi-
a in Lamezia Terme si è svolta la celebrazione eucaristica in occasione di S. France-
sco di Sales Patrono dei Sordi.  
La Santa Messa è stata presieduta da Mons. Luigi Cantafora Vescovo della Diocesi 
di Lamezia Terme, con con padre Vincenzo Di Blasio dei pp. Gualandi di Bologna e 
con il Diacono Sordo Franco Liparota.  
Presenti il Consigliere Nazionale ENS Pier Alessandro Samueli, il Presidente del 
Consiglio Regionale ENS Calabria Cav. Antonio Mirijello, il Presidente della Sezio-
ne Provinciale ENS Catanzaro Serafino Mazza, vari Dirigenti ENS, oltre a numerosi 
sordi provenienti da tutto il territorio calabrese e persone udenti.             
Nel pomeriggio, dopo il pranzo presso l'Agriturismo "Masseria I Risi", si è svolto un   Semi-
nario sull'importanza del "Tesseramento ENS" a cura di Samueli, Consigliere Nazionale 
ENS.  
Dopo l’animata discussioni, in un ultimo intervento, P. Vincenzo ha presentato una riflessio-
ne sull’Anno della Fede. 
Al termine della serata, per chiudere la celebrazione di questa importante giornata per tutti i 
sordi presenti, è stata tagliata la torta ed effettuate le foto ricordo. 

PREGHIAMO PER IL PAPA 
E IL SUO SUCCESSORE  

 

Siamo rimasti stupiti per il gesto del nostro caro papa 
Benedetto XVI, che ha rinunciato alla sede di Pietro. 
Continueremo a pregare per lui, e vi invitiamo a farlo 
anche per tutti i Cardinali che si riuniranno in Con-

clave per decidere il suo successore, perché sappiano 
ascoltare lo Spirito Santo in questo momento  

così delicato e difficile per la vita della Chiesa. 
Ma alla guida della barca di Ma alla guida della barca di Ma alla guida della barca di    
Pietro c’è sempre lui, Cristo.Pietro c’è sempre lui, Cristo.Pietro c’è sempre lui, Cristo.   
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RIUNITA A ROMA  
LA COMMISSIONE NAZIONALE  
PER LA PASTORALE DEI SORDI 
 

L’ultimo 11 gennaio presso la Curia 
Generalizia della Piccola Missione per 
i Sordomuti a Roma, la Commissione 
Nazionale per la Pastorale dei Sordi ha 
fatto la prima riunione dell’anno per 
discutere su temi rilevanti per l’azione 
pastorale nelle diverse realtà d’Italia.  
Quanto al programma precedentemen-
te elaborato per l’anno pastorale 2013, 
fu dato gli incarichi ai membri  per 
avviare quanto prima la logistica di 
ogni evento proposto. 
Abbiamo deciso di riprendere i lavori 
per la creazione dei sussidi visuali a 
servizio della pastorale con le persone 
sorde non pensando più a fare un dvd, 
ma a mettere on-line i video elabora-
ti come un strumento valido di evange-
lizzazione.  
Per questo sarà importante creare una 
squadra di sordi e interpreti della lin-
gua dei segni, rimettendo in moto il  
   Progetto La fede Cattolica in LIS 
La Piccola Missione ha messo a dispo-
sizione della Commissione la sua  e-
sperienza, la sala della Webtv Gualan-
di e i mezzi tecnologici che ha, perché 
il Progetto possa svilupparsi. 

Pastorale Sordi   
Don Smaldone 

“La cura delle persone 
sorde si fa servizio edu-
cativo e ansia pastorale, 
per cui, all’interno di 

ogni Istituto scolastico "Filippo Smaldo-
ne", funziona un Centro per la formazione 
cristiana permanente delle persone sorde: 
giovani e adulte, exalunni/e e non. È un 
appello dello Spirito per una "nuova evan-
gelizzazione", nell’attuale contesto post-
moderno, caratterizzato da una cultura in-
sensibile ai valori religiosi, a cui si accom-
pagnano materialismo, consumismo, edo-
nismo.  
L’educazione religiosa, nella sua forma 
tradizionale, mostra segni evidenti di una 
grave crisi: i luoghi abituali di trasmissione 
della fede, quali la famiglia, la scuola e il 
contesto sociale, si sono profondamente 
trasformati.  
Si tratta di una situazione difficile a tutti i 
livelli, ma nel caso specifico delle persone 
sorde le difficoltà sono accentuate dal fatto 
che, in quest’ultimi decenni, sono interve-
nute mutazioni profonde per quel che con-
cerne la loro istruzione scolastica e di con-
seguenza sono cambiate anche le condizio-
ni dell’ educazione alla fede”. 
Attuale presidente della Pastorale Smaldoniana  

è Giuseppe Santorsola,    
la Segretaria Suor Aurelia Parlangeli.    

www.pastoralesordi.it 

APRITE I VOSTRI APRITE I VOSTRI   
CUORI A CRISTO!CUORI A CRISTO! 
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